
quando mise a tutta forza indietro per girare un ostacolo 
imprevisto che era un grappolo di torpedini emerse. Certo 
che se il rimanente della squadra avesse imitato il Brook- 
hjn la confusione sarebbe stata incalcolabile. Ma Farragut 
senza esitare forzò la macchina e, preso il posto del Brook- 
Ign, diventò capofila. Somma ventura per lui, le torpedini 
erano state affondate qualche mese prima e non produssero 
l’ effetto temuto. Alle otto già la squadra aveva oltrepas­
sato forte Morgan ed era avvolta nel fumo, quando Bu­
chanan gli si lanciò a tutta forza addosso col Tennessee, 
col Morgan, col Gaines e col Selma i quali si erano tenuti 
in pressione al ridosso. Ogni nave allora combattè per 
conto proprio. Il Metacomet catturò sollecitamente il Selma, 
il Gaines cercò scampo coll’ andar in costa ed il Morgan 
risalì la riviera di Mobile lasciando il Tennessee solo a 
tener testa contro diciassette navi. La tenzone fu lunga ; 
e d’ ambo le parti onorevole. Merita se ne parli, perchè 
essa colla prova dell’ esperimento ha dichiarato la superio­
rità assoluta dei calibri enormi. Buchanan ragionevolmente 
riponeva confidenza assoluta nei suoi quindici centimetri 
di corazza che i proiettili rotondi da 26 centimetri ed i pic­
coli ogivali della squadra federale non avrebbero bucato ; e 
nelle proprie'artiglierie rigate e di forte calibro. Ed invero, 
quantunque i nemici lo bersagliassero a tiro corto, il Ten­
nessee. impavido replicava ed inferiva solenni avarie.

Allora il capitano Strong della corvetta Monongahela di 
1400 tonnellate diè di cozzo colla prora nel fianco del Ten­
nessee, ma gli strisciò contro e non riuscì che a strapparne 
il tagliamare. Marchand col Lackacanna imitò la manovra 
del collega, con poco vantaggio ed aprendo una falla d’acqua 
alla propria nave ; 1’ Hartford ciò nulla meno si provò ed 
ancor esso strisciò, pur accompagnando l’ urto colla fiancata 
dei suoi cannoni sparati a tre metri di distanza, proprio a 
bruciapelo.

I due monitori Winnebago e Manhattan capitanati rispet­
tivamente da Stevens e da Nicholson entrarono allora in 
azione; li raggiunse tosto il Chichasaw del Perkins. Il 
Manhattan di recente armato aveva due cannoni Rodman 
da 37 centimetri, armi a pareti liscie, ma tali da soppor­

della Marina Militare. 565


